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T U T T l A L L'AZ l O N .E 
' 

ER L·'IMMINE·NTE BATTAGLIA DECIS.IV A 
POSIZIONE DI 

Un osservatore superficiale poteva 
credere, nel pomeriggio del 21 Set
tembre, che lo sciopeto di quel gior
no fosse ormai finito. Non così in-

. vece può pensare chi ha una çhiara 
visione di quella che è hi lotta del 
popolo italiano lavoratore contro i 
suoi oppressori · e. sfruttatori_, lotta 
che ha un'origine orm~i lontana, cile 
è durata senza inMrruzrone anche 
nel periodo della pi~ brutale oppres• 
sio~e t} che continua di giorno ìn 
giorno e -di ora in or((, innestandosi 
come elemento essenziale nel piano 
della grande battaglia per la libera
zione del paese. Lo sciopero del 21-9 
è un'azione di più vasta- portata, ma 
non ~ stato j} p~J.Ssaggio dillo stato 
di quiete a qqello di moto, nè la 
ripresa del lavQro ha significato il 
ritorno allo stato di quiete. La lotta 
d~lla classe operaia ha una caratte· 
cistica fondamentale : la continuità. 
Voppressione economica e l'oppres
sione politica, che attualmente rag· 
giungono le loro forme più esasperate, 
creano le condizioni permanenti m· · 
una lotta che non può cessare ficnhè 
non sia raggiunto lo scopo finale e 
cioè la libertà. L'asservimento della N a
zione sotto il giogQ hitleriano, con la 
complicità dei traditori fascisti, pro
duce una situazione intollerabile per
chè viene mancare la condizione ele
mentare di ogni libero svolgimento di 
un movimento operaio, quale può 
ve "ficarsi soltanto quando è realiz
zata l'indipendenza nazionale. Più 
grande è il geado di oppressione, pi t\ 
terribile e implacabile è la lotta, che 
non si svolge a scatti, ma attraverso 
una serie ininterotta di azioni che 
hanno come abbiettivo strategico la 
cacciata dei nazi-fascisti dall'Italia e 
come mezzi tattici le varie iniziattive 
suggerite di· volta in volta dalle cir
costanze. Così le masse popolari com
battono nelle S. A. P. e nei G. A. P., 
applicano il sabotaggio della produ
zione bellica, boicottano le istituzioni 
e le ini~iative degli oppressori, af
frontano con le loro squadre di di
fesa gli sbirri, i predoni e i colla-

. borazionisti, organizzano·politicamen
te la lotta intervenendo nei Comitati 
di Liberazione e nell'attività dei par
titi, svolgono comizi e distribuiscono 
la stampa per diffondere le idee e 
le direttive della politica di indipen
denza, partecipano attivamente ai 
mçwlmenti dei Giovani e delle Doniie, 
danno vita ai Comitati di Agitazione. 
ricorrono allo sciopero economico, 
politico o di protesta. Ognuna di 
queste attività è complementare alle 
altre, nessuna si esaurisce in sè stes
sa, tutte concorrono, sommandosi 
l'una all'altra, a produrre il grande 
e prossll:no evento dell'insurrezione 
nazionale. 

Perciò si può dire che lo scioperò 
del 21 Settembre non è finito, e non 
11olo perchè in città, in provincia e 
nelle altre ragioni le fermate del la
voro si moltiplicano e si succedono 
giornalmente, ma anche perchè es.so 
non è un episodio isolato della gran
de lotta, bensì una forma di azione 

COMBA·TTIMENTO bisogna che vengano m_antenute. Ma 
non basta. Queste promesse, nella 
loro disordinata formulazione, non 
raggiungono, neppure nei casi più 
favorevoli, l'altezza dei bisogni più 
elementari. La richiesta dell'anticipo 
di L. 5000.- non è stata soddisfatta. 
N o n si tratta di una richiesta fatta 
a caso e per capriccio, ma di una 
necessità accertata 'in base ad un 
esame obbiettivo della situazione di
sperata in cui si trovano gli operai, 
privi di mezzi proprio mentre devono 
affrontare le più terribili difficoltà 
economiche. Per questo stesso moti
vo non è possibile rinunciare alla 
richiesta di una distribuzione imme-. 
diata di carbone e di legna, di scorte 
di viveri e di vestiario, e per il sa
lario integrale ai sospesi e licenziati. 
I nazi-fascisti hanno aperto le scuole: 
si deve esigere che in queste venga 
data assistenza ai bambini, fornendo 
loro vitto caldo e sufficiente e il 
riscaldamento. 

schiavitù deve essere stroncato. Gli 
operai devono mantenere viva l'agi
tazione e riccorrere sempre più al
l'iniziativa delle delegazioni, ' che de
ve essere allargata, sempre più a 
donne e a giovani. E opportuno in
viare delegazioni . numerose, cam
biando ogni volta i componenti e 
rifiutandosi sempre di trattare con i 
tedeschi e con le autorità fasciste. 

l 
sempre probabile e sempre latente. 
E~so è un'arma di offesa e di difesa 
che si maneggia a volontà. Esso è 
stata provocato da una situazi<Ule che 
dura ancora. ed a sua volta ha pro
dotto una nuova situazione, . deter· 
minata dalle reazioni dell'avversario, 
aggiungendo nuovi motivi di lotta e 
di agitazione. 

Il governo fantoccio, con' le sue 
c mcessioni, ha capitolato subito sul 
terreno politico, terrorizzata dalla sua 
stes-aa impotenza che lo rende sem
pre più ridicolo agli occhi dell' "al
leato,. Inveci sul terreno economico, 
per incapacità, per cattiva volontà e 
per la preoccupazione di non essere 
poi in grado di soddisfare le imperiose 
esigenze dell' ' ·alleato , che vuole dee 
naro e viveri, ha praticamente lascia
to le questioni al punto di prima. 

Sono state fatte delle promesse e n piano di strangolamento e di 

La liberazione della nostra regione 
è vicina. Bisogna tendere con tutte 
le forze all'azione e all'intervento 
attiva facendo uso continuo dell'agi
tazione, ampliandolo lfino ad inclu
dere in essa tutte le categorie di la· 
voratori: ferrovieri, tranvieri, edili, 
ecc. Si deve téndere a mobilitare 
tutta la popolazione. Tutto questo 
movimento di popolo sfocierà nello 
sciopero insurrezionale, nella insur· 
rczione nazionale. Alla lotta degli 
eroici Combattenti della Libertà si 
aggiungerà al momento opportuno 
quella di tutto il popoto insorto. 

La- gu~rriglia 
G.A.P. e S.A.P. 

partigianà M ·i-lànese 
al nemico non danno tregua 

« Questa notte i partigiani. hanno 
(<;dato battaglia a X, paesello dell'al
« t o milaneae: tre morti fascisti. I e
(( ri !;era ho sentit.o .nn grandie scop
(( pio e 'Poi una fitta s,cruri..ca. di .ool
<< pi che si risponòevan'O·; st-amattina 
« nHendo per il lavo.ro il prestinaio 
<< mi ha raccontato che i GAP hanno 
<( ·distrut~o d'elle ma·C<Clhinre tedesche 

· « ed hanno u~ciso quattro <( tu~nritt >>. 
Questi edl .aJtri d.isoor.si immanca· 

bilmente ripetoDIO tutte le mattine lo 
sfoJ,Jato che Yiene dalla pl"ovincia, 
l'ope;ralio, l'im'(i.e.gato, sui treni; sul 
t~am, sul posto di lav.oro, le massaie 
al meocato, i bambini nelle scuole. 
E'd ai d'isco<rsi si fanno· seguire com
menti d'entusiasmo; ec6:tazione, com· 
mo:ctorre, .ardto·re negli occhi -nei CIUO· 

ri, su.Ue bocche di tutti. Si .può dire 
che l'ora più bella ·dlella giornata è 
quella che precede il lavoro perchè 
è quel11a riservata al.Ie !lllOtizie del
l'ero,ismo, del valore, dell'audacia 
d·ej IW·Siri Patrioti. n popolo, in 
tutte le sne crlassi social-i, s'intene
risce e si ino·rgoglisce per le gesta 
dei !!U.O·Ì figli nigliorj scuote l'apa· 

tia, il dubbio-, si seme ancor ben 
vivo nella forza di questi sn.oi figli. 

Ed' ess'i. i Patrioti. non lesinano 
1'-argomenrto all'entusiasmo. Dal ge
soo sicuro del giovane garibaldino 
della llO.a Brigata Garibaldi Sap 
che provocato d'a un traditore in ca
m:cia n-era -annaro sliD.JO ai denti, lo 
so·pprime, cosciente di ·compoiere• nn 
atto di asso.luta giustizia; draHa gn:· 
stosa beffa d'ir un'altro g:acibald!i·DJO 
d:e.Ila me·difrsima Brigata che, disar· 
mato runr milite della G.N.R •. l& co
stringe a d~stcibuire manifestinj jm

citanti alla• .l()tta oollllro i tedes.ch:i edi 
i traditori fascisti si passa alla guer. 
riglia o.rga:n~zzata di squadre, di Di
staccamenti. ài Brigate che D()DJ dant
no tregua al nemico. 

Una, ~quadra del Lo Distaccamen
to III.a Brigata a~ Assalt-9· Gap gi.o·· 
vedi in Via Salm.inti atta·cca. '3 colP'i 
di boinb~ le ~S<entiare1le tecfusrche a 
gUMdJia, di'una au.torime.ssa .. Ah·battu
to. il nemi-co· laiiiCia nelJ.'interno. del 
loo.ale una gro6&a cari.ea d'esplosi'\"o-, 
P.'l"oducend'o ~vi distrnzi.ollii nel 
materiale ivi cOIIlltenuto. Venerdì 13, 

L'ARMATA ROSSA AVANZA .IRRESJSTI BILMENTE 
Dopo la liberazione delle Repubbliche Sovietiche Baltiche, 

l'Armata Rossa travolgendo le difese tedesche avanza vittorio
samente sul territorio della. Prussia Orientale. 

In Jugoslavia le truppe Sovietiche in unione a quelle del 
Ma.resciallo Tito liberata Belgrado marciano decisamente verso 
la liberazione di tutte la Jugoslavia. 

In Ungheria, occùpato Debrecen e valicato i Carpazi mar 
ciano vittoriosamente su Budapest. 

In Italia l'offensiva alleata continua, ormai Boloqna sta per 
essere liberata, mentre il popolo .della Romagna e di Bologna 
è insorto. 

L'ora della liberazione è pros~ima, attacchiamo il nemico 
in ogni luogo. non diamogli tregua. 

una• squadlra del 2.() D~staccamento 
deLla stessa gloriosa. Brigata assa.lta 
in P'iazzale Loreto numerosi tedeschi 
di servizio e d!Ls·flrugge un gll"OSlSQ. im
pianto dii macchine per riflettori. 
Due morti tedeschi. 

A queste altre azioDJi si 'aggiun
gono di non minore importanrza. Ma 
queste in pa!l'ticoJare Vamli() citate 
perchè gli as,saltatori eroici della 
m.a Briga•ta danno sempll"e l'esem· 
P'io, ind:i.candlo l'essenza della nioslra 
lotta, inòlirizzanrdlo a~ ~reali obbietti· 
vi da -colpire. La nostra, infatti, no.n 
è una .gn~!lTa civile tra fazion!i, oo· 
me tent•ano di far credere i fascisti 
per -dlistruggtte l'atmo.sfera.r di entu· 
siasmo creatasi intorno ai Partigia
ni, ma. è gwél"m n.Jit:d;ornale di tutto 
il popol.o contrO' l'invas-ore sttil!IllÌe· 
ro e i · suoi immond!i servi nx>strani. 

Nlon •SÌ tra ti a quindi d[ (( dare una 
lezioJW ai fascisti » OO'Jilel av.ensari 
p.oliitici, !Jla di caocial"e l'orppressore 
tedesco e dii ripulilre il territorÌ& del
la Patria dia& sclùuma de1 traodli
mento. I garibaldini, sull'esempio 
dei fratelli dei G. A. P., devono 
quindi concentrare il fuoco 
dlèlle a;rmi e la focza dlel proprio 
v.a•lore anzitutto oontlr() le forze ar
mate tedesahe, colpendole ndlru p~
te p•ÌÙ vitale, gli ufficiali e i sottuf
ficiali ; devono· !pOi eliminare ·senza 
esitazi.Oone 1aJ .canaglia• fascist~ pel" 
evid~nti lt"ag!Ìonù, d~ 63lùte p1llbh1i.ca. 

Bene, ~que, si battono i g;ari
haldinli. dd I.() . DistaccameDJto della 
110.-a Brigata .che hanno soppresso 
llJJJ ufficiale te&soo nej para-ggi del
l'Ortica.; beoo haJliJlO operato i ga
ribaldini de1la lOl.a ~lcigata.r << GiO'· 
van:mi. Novara » ·che, presa d!' assalto 
la• casel'l1llla Bdgaf..ll nero d). Reseal
dlina,_ giustiziavarno il ·OOm81Ddante ed 
il Yice comanrdante d~l presidio·. 
Suicces•sivamente un'altea Sap della 



~t-essa Brrig·ala pa 1;ava peli' le arrmi 
uru sergente e.dl un .capO<rale della 
G.N.R. a Um4do. (Go.r}a, Maggiore). 
Questi sono gli esempi da imita~e. 

Ma se si VTU01 giungere a· questi 
· ottimi 1risultati bi•sog.na· anohe che i 

garihald!irn .s.ian<> ben:e armati. Que· 
sta infatti è l'<>pinione degli uomini 
della ll4.a Brigata; drue squradlre del 
4.o D1staocamenro, alle 18,30 · del 
gimna 14 attaoca.vano· il posto di 
h1o.cC<> di Ronchetto {MlilJano), .ric.u· 
perandJo. tll'e mitJr.a. e ~ p1istola. 
Nè razi<>ne· è stata semp·lice come 
polìrehhe sembrare, oper.chè meiil!Lr~ i 
gadbaldini si allontanavano . . dJal luo
go dell'azione, E<>pragginngevano aJ. 
tri imi]Ìti che, hitat'i ,dlai disfl!c· 
mati, apriva-no il fuoeo. I garihal
d·ini haDIDiO, oom'è naturale. rj.sp<>sto 
con le proprie a'fmi. n pll'<>lltò inter
vento del coman1dante del l)ista·oca· 
menrto .che attaccava al rov-escio. i 1SO· 
pravvenUJti, ristabiliva }a situazi<>· 
ne; co~~ingeva i tlr.a.dit<>ri ~a fu· 
g:a. Come si vede, dimque, u.n:a bat· 
taghla in piena revola che, ben c.onr 
dotta, ha. fruttato. buone armi. ai no· 
stri e nessuna perdita .. 

.A;nialoga azi<>ne c<>ndlucevano i rà.
gazzi del·la l.a Bli-igata d' A.ssalto 
Pnonte ·della Gi<>ventù. Una· squadlra 
del 4.o Di tacoamento assalta:va i mi· 

· liti ·del po.st-o di bloc•C<> ·di Bà:-ess<>, 
· ingaggiando con essi una• vi-olenta 

1,otta co;r:pa. a corpo. L'<>perazione si 
coii:.:c!ud:eva .:n modo abbastanza sod· 
dh;fa.cente coru la ca.ttrur·a d'un mitra 
ed H ferimento d'un tradit<>re. Con 
essa i ragazzi dlel F.d.G. harmo di· 
mostr.at.o iL proprio coragg;.a. inau~ito 
che li pone all'avrun1guardlia di tutti 
i V-olontari della Libertà ma. anche 
la l-oro ines;perien~. La lotta stessa 
li farà p: ù completi. 

Se il ricuper-o de11e armi neces,sa· 
rie impegna tutti i garibaldin~ al· 
l'azione, esso però è sp~.o ,;.! risul
taLo di più complesse opera~i<>ni a 
('3rattere nrili·tare, che esorb.itrun!<> da 
questo impc~rtante ma limitato .oh· 
b:ettivo,. per t-ssere papptlicaziQn~ 
pTatica _ della paro1a d! o·rd.rin~ che .1 

gar bah.'ini hanno fatta piC'Op!rla: « lr 
benre iL proprio territorio dal ne~ 
m1ico )). 

La ·se/l'a di ve.mrd~ 6 UJll Dist:acca· 
men o d'a-esalto d·ella 103.o Brigata 
a·ccerohiava il pae~e di V apri<> d'Ad· 
da. Coadliuvata dalla. S.A.P. del luo
go pro·cedeva all'occupazione ·~ilita· 
•re d,e.U'ahitato. Due militi vemn·vano 
disarmati e fatti prig!iocieri nelle 
strad:e .d'el 'P'aese; gli altri. asseraglia
ti nella .caserm.a dovevano subire 
l'impetuoso att:ac~o dei garibruld1ini 
che li sopraffacevano In questa bll'il· 
lan.te operazione venivano riC11pera· 
te <>·ltre ad alllro ahboooante mate· 
ri;le militare trenta arm•i ·d'a fuoco; 
ot o b-ombe ~ mano e molte· muni· 
zioni. NesSlma perdita garibaJdlinta. 
Da n-otare ohe il pre&id!io G.N.R. 
d!eù viciDQ< rpaese di Canonàca, vista 
la aorte dei commilitoni. ·di Vapti<>, 
dLertava. 

Qnc .sta è, dniD'que, la via da se· 
_ guire: i f-atti lo provaiillo. L' -o-ocUJp:a · 

zione, sia· p1H" ·temploll'anea, ma. sis.te
maÙca, di paesi ~~ {i]istlnlzi<>•rue• dei 
presidi nem~ci (~no gli esemp·i dli 
Quinto Romanq, Arsago, Rescaldina, 
Bùssero; Vapri<>· d'Ad/dia .ed altri anr 
wra) crea il panioo nelle file ne· 
m;che, Jte d'i,sgrega, d'a, alla popola
zio·ne il 6eDJso. dri essere :p~rotetta conr 
tro ~Sorprusi e vessazion:. ·d'alla f<>ll'za 
dei garibàld!ini. 

Nel quadro .generale d!ell'atlività 
partigiana non bisogrn~a pN·ò dimen· 
ticare, accanto aJle -operazi()rui mili
tari, anche l'attiv'it~propagandisticae 
ò'i sabotaggio, n<>n meno rischiosa ~ 
..,,a.n meno utile, che viene esplicata 
d!ai garibaldlini. N<>teVI()lli. ad e.sem· 
pio, gli epis.od'i -dlel gelllere /Seguente. 

Una squadra armata dlella· La B.ri· 
gata F.d.G. emra. di s.<>~resa. alla 
mensa d:ell:a Fabbrica Borl:etti; i vi 
unr oratore jmprovvisato, eleiDJento 
de1Ia steSISa s.quadi-a, spiega ai · civca 

LA FABBRICA 25 Ottobre 1944 

700 operai presente Ja. necessità ed 
, il val-oll'e de11a l-otta .CJhe il popollo 

italian;o. c<>1Didlu.ce oon inesaru:ibile te
nacia, da oltre un anno . . Contempo· 
ran.eaniente -gli altri componenti la 
squadra d:·str·jbuisc.ono mR'Il'!.festiDIÌ a 
call'attere i~UJrre.z :onale. Entusiasffi() 
paro.ssistico· degli <>perai. 

•Pochi giorni fa dne squadre del 
6.o Dtista.ocameDJto - ll4..a· Brigata ef· 
fettuavano ' lanci ,d)i maDIÌf·estini nelle 
sale ci:ntemat<>gnfioh.e <(Italia >>, 
<< Car.caD!O », << Colosse·o », s111Scitanclo 
ovunq1re calc!l"osi apiplausi, ma in 
mod!o più prolrmgat<> mel primo l<>· 
c.a·le o•ve il lancio è 1avvenuto duran
te la proiezione d'i un ·docUJmeota· 
rio c~~ pll"<>pagandla rep·ubMichino. 

Alt1r.o Dl2staccamenrto - della stessa 
Brigata nei giorlliÌ tprecederntj semi· 
nava dd ·chlodJi, a 4 e 6 pUlllte la 
via EmiLia, tra Mele,~ni81lll() e S. Giu· 
liano. Risultato: in lW'-ora· 17 au· 
t-omemi fe!l"IDi, <iti eui 13 militari; 
m<>lti 11hri si fe.rmavailiO an'c<>ra- nelle 
ore successive. 

A decioo le az: ioru si moltiplica· 
· na, cre'scend~ di intensiLà e d1 nu

mero; ed1 i garjbaldlini nolll s<>no 
soli a combattere perchè ad essi già 
s·i affiancano aniCJhe: .ne1le città i va· 
1-o.rosi Patrioti d,elle formazioni <<Giu
stizia e Libertà » Ìinl una. splendida 
gara di ' eroica emuJazione; al1tri pa· 
trioti ' anco~a entreranno iu lotta. 

Queste f<>·rmaz:Q<ni, meno •nUIIlterO · 
se ma non me:n.o audaci, attaccan<> 
p~ttuglie, d: sarma.n..o .fasoi,sti, libera· 
no J:rri g::-oni.eri politici, infhggon.o <>-· 
VUliHJUe . duri co·lpi: UJl!Ìc-o rilievo, e· 
'itanO> ancora a soppr:mere i! nemi-

co, •come inesorabilmente va w p· 
presso. 

Vi è ancorra quà e la diffns,a l'im
magine dei c.avalie·rl cinemat-ografi· 
ci che sj battono con el.ega~a di 
colpi e ·che gene.r-osamf.lllte regalano 
la vita al nemico. Tutt-o ciò avrà for
se UI1l valore. sentimenll:a1e, ma non 
risponde •rulle es•igem.z.e de.Lla dura 
rea l. à. N()i non ci battiamo in due l· 
lo, ma S·i lllm•O. ID gll!efila COntro UD 

nemico spi·etnto e brutale, che n.on 
pon:e l'miti alla sua ferocia. La no· 
sllra lotta deve ispirarsi a sani cri
teri di forza, d~ giustizia, di ·àifesa. 
AbbiBmo i 'nOstri marliri da. vendli· 
C'all'e, dlobhiamo pr<>tegger:e le popo· 
!azioni indiifese, d.obbiamo. dJifendere 
la vit-a dei nostri compagni caduti 
irn mano al nemi•co. L'esperienza ci 

insegna, dopo molti ·anni di guerriglia 
m ]T:Igoslavi•a, in Fra•ncia ed ora. in 
Italia, ·ohe al te:.nroll'e bis<>gn.Ja risp:on· 
dlere con il terror·e seooa e.sclusi<>n'e 
di C'? lp~, a t' aocaoolo e d'ist:truggend•o 
uomini e oose d\el ID.emico.. S<>lo così 
possiamo da:re la ~surr.a della no
stra f-orz.a e tenere in rispetto. ·l'O'p· 
pres-ore che non app•liohecà le rap
pr·e3agl5e nella tema di prov<>care 
dej_ co-lpi s·empre più gravi da pa!"te 
no:stll'a. 

Su qur· st·a strada, g1a mar-ciano si· 
curi i g;.a•ribaldi.ni, ma H loro passo 
deve es~ere semp•re più vel<>ce m 
pToporz:-one .al loro nume1·.o, deve 
diven·a·re pas.so di OO!l'tSa che tra· 
E•cina tutti i Patrioti, t~tto il popo· 
J() italiant> nell'InsUil'rezi-one N a zio· 
naie vnE-o la Libertà! 

SOTTOSCRIZIONE . PRO FABBRICA 
Dal l al 31 Luglio 1944 
C.T.I. 
C.A. 7° versamento 
Gruppo lav<>ratori S.A. 
Grupp<> operai O.C.S. 

.C.S.R. 
Cellule di strada di Stéso S. G. 
1° vers. pro Federaz. e Stampa 

d'una bicchierata 
Quintetto 
Ambrogio cameriere 
Ofgrali 
P-ochi ma buoni 
S. Cristof<>ro 
Gruppo montat<>ri S. Cristoforo 
Gruppo Barona S. Cri~tof-oro 
Gruppo Falk 
A.C.E. 
E.L. Sesto 
C.P. 
A.M.O.V.C. 
R<>sso P. 

-Rosso C. 
n p. lnglesias 
G.T.J. 
Vitt-oria e Comunismo 
Pirelli M. 
R.G.R.S. 
Pirelli: un gruppo di operai e 

operaie -offrÒn.o L. 50 che la 
Ditta a disposto 

Pirelli D.A. gruppo impieg~it 
C.R. per la vittoria delle Bri· 

gate Garibaldi 
G.V.P. 
Breda 
Gioventù Com uni sta 
Armonia 
Pirelli B. 
Brun<> e C. pro Partigiani 
Ai no13tri Partigiani un gruppo 

di clienti di un parrucchiere 
della Brianza 

Un gruppo di Su<> re Orsoline e 
tre Frati in barba a Benit-o e 
ai suoi assassini, solidali alla 
azione dei Partigiani, a mez
ro n. 5 

T.B.B.R. va bene V. 
4 -operai della Lomellina 
Marco G.D. 
Inneggiando al Comunbmo 
M.E.L.S. 
M.E.R.L. 

85 .. 
50 
85 

105 
70 

1.720 

45 
314 
100 
300 
500 
140 
505 

95 
685 

60 
100 
40 
60 
50 
50 
50 
70 

200 
500 
100 

800 
. 300 

70 
150 
383' 

60 
100 

2.000 
768 

409 

188 
293 
80 
5t 

100 
85 
9f 
\' 

Bicchierata 1\I<>nf<>rte 
T.B.B. 1° Maggio 
C.G. 
Gruppo C. 4 lupi r<>-si 
Panettieri quà 
T.B.B. l Maggio 
O.M. 
B. Il 
A.ll 

51 
1.4.10 

50 
570 
825 
llS 

Un gruppo di Vigili alla Ris cos~ a 
Z<>na Magenta dai Tramvieri 

. 1.612 
900 
290 
500 
:'00 

1.226 
?O 
50 

250 
s~, 

5° Settore pro stampa 
Ad un pelo dalla caduta 
Rinunciando alle sigarelte 
Un risparmio 
Comp. basso milanese 
La pizza di Napoli 
C-ompagno scorparso Lodi 
Una oolazione Lodi 
A.T.M. 
M.B. 
F.N.M. 

~Ponte Seveso 
s.z. 
Gruppo A,rci-oni 
Renato rosso 
I.F.F.A. 
Val d'Olona guarda Mosea 
Cantalupo ross<> 
I.F.I. Meda 
Per trasp<>rto cosse 
Cu<>io 4° versamento 
Rina Osram 
Un mungÙ-ore K .N. 
Fn munp:itore B."R. 
Un mungitore G.G. 
Pro stawpa 
CasaJpust erlengo 
f:ompagni operai 
f:ompagni cremonest 
Egea 
OueJli di viale Piceno 
Sempre pronti N. 4 
Lr~ "110ccra per suo padre· 
51 Bis 
M.E.L.S. 

200 
500 

fiH 
15.000 

1100 
500 
~~ 

10 
't2 
';'0 

15~ 
!)(Il) 

400 
5~2 

:iO . 
1011 
~() 

25 

20 
227 

5.000 
50 
90 

100 . 
100 
100 
100 

50 
64 
5 

2.000 
335 
842 
60 

~75 
25 
~o 
l 

Le figlie di Maria del 2° 
Gruppo C.D.L. 

lurno 113 

Pierin di Porta R<>mana 
N .. 
T.B.B. 
N.N. 
Autista reggiano 
Compasso 
G.V.N., 3° ven:amento 
L'uomo che ride 
S.P. 

146 
50 

3.500 . 
160 

10.000 
20 
lO 

150 
~o -
50 

Dal l al 31 Agosto_ 1944 
Gomp. e simp. Magnaghi 
Marelli C., W. la rivoluzioc e 

P 50 

proletaria 250 
.Off. Redaelli di Sesto p er una 

democrazia proleLaria 
Carlo Brianza 
I.B., 3° versament-o 
Gruppo simpatizzanti Caru!fate 
Gruppo Ricci<>li'no 

230 
175 

H5 
50 
30 

Meran<> 2 
Off. Riunite G.P. , 
F.N.M. 
Barbisin 
A.P.W.S.. 
Stigler 
V.U.B. 
Piero neofìto 

100 
521 
5.00 
100 
]()f) 

100 
63 :i 
l :) 

Carlo sempre al ~uo p<> slo 
Guidone saluta Togliati~ e la 

sua vecchia guardia :ifl 
Un mobHiere , . 50 
Donne .p:er la n-o stra jdea lVI.S. 41~::-
~er là testa di un re · 153 
Stàlingrad-o 410 
Comp. simp. Magnaghi 250 
Comp. simp. Magn~g_hi Brugherio 400 
N .. a mezzo Poma 10 
({.A. a mezz<> Pom-a 62 
P.U. a mezro Poma ì5«) 
C.S.B. Desio 200 
Quintett-o 32) 
Argrali morte all'invaFore 400 
Gruppo M<>ntat-ori l9S 
Gruppo Barona 230 
Grupp-o Seba topoli ?S 
Liv. 180 
Maestrina Naz·arena · 1 100 
Gigi 2 SI) 
Gruppo Latte sterminateli senza 

pietà 3 
B. Il 25fl 
Un gruppo di operai .R. per 
- il P. 
l Cirene • 
s. v. 
$.P. 
Gruppo F.G. 
.Canegrate ros~o 
Gruppo Martelli Le:maNI 
Carletu Linda GinAlnn Legnnn 
Legnano attende Stalin 
Grupp-o abbiatense 
L'agricoltore e J'imhiaJ~ t h in o 
Gruppo contadini 
Casalpusterlengo 
Per l'idea rnarxi . t n 
E. M. 
Meda tr<> srampa 
Gruppo Boretti B.E., 5 ~> 'ver:-. 
B . . l2 per la Fabbrica 
Zambio 
M.M. 
M.M. n. l 
Il tamburo • 
R.S.F. 
Falche 
Breda 
Un .giovane 
Pirelli Milano 
E.M. (pro Partigiani} 
Pier-o, Gina, Erminia 
I gasisti .Boi a ai Partigiani 
Stella r<>ssa 
Viva Stalin 
Ercole rosso · 
Vogliamo Stalin a Milano 
Mario viva Stalin 
Impiegati <>perai Gargas 1\'{l ., a l , 

inneggiando glori<>so EFPreito 
R<>sso 

In barba alla «Muti)> mamma 
e figlia 

B.L. 
Per stampa C.I. 
V. ineggiando avanzata ros -a 
Gruppo I.F. n. 8 

125 
'200 
120 
120 
103 
no 
440 
~ nn 

585 
!)f) !l 

5()1) 
r. n 

20fl 
(i() 

264 
- 300 

l'LO OO 
200 
40 

lO O 
50 
50 

100 
70[) 
517 

50 
500 

L\){) (l 
ìOO 

l.~CB 
90 
2:> 

100 
l Or, 
10«1 

150 

100 
25 

100 
277 
:')(l fl 

TOTALE rla riportare L. 80.818 


